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Cure palliative, l’Asp
spiega i criteri
del nuovo affidamento

GIOVANNA LAGUARDIA

l Nessuna «cancellazione»
delle cure domiciliari pallia-
tive, nessun repentino «dietro
front» rispetto alle associa-
zioni onlus che fino a questo
momento avevano garantito
l’assistenza domiciliare ai ma-
lati di cancro in fase critica. L’
Asp di Potenza, ieri mattina,
nel corso di una conferenza
stampa, ha spiegato criteri e
ragioni dell’assegnazione del
servizio alla cooperativa so-
ciale Auxilium. L’Ant, a sua
volta, il giorno prima, nel cor-
so di un incontro con i gior-
nalisti, nel comunicare di non
voler prendere «più nessun
paziente in assistenza», aveva
annunciato l’avvio di una rac-
colta firme «per chiedere alla
Asp di avvalersi dell’op zione,
prevista nel bando di con-
corso, di convenzionare le
onlus a supporto delle cure
palliative domiciliari ai sof-
ferenti di tumore».

«Innanzitutto - ha detto il
direttore dell’Asp Giovanni
Bochicchio - vogliamo dare un
messaggio di rassicurazione
ai cittadini dell'Asp di Po-
tenza: le cure domiciliari, an-
che quelle palliative, non sono
state abolite, cambia solo la
metodologia di approccio, per-
ché abbiamo la necessità di
omogeneizzare il sistema su
tutto il territorio e conteg-
giare paziente per paziente la
nostra presenza, 365 giorni
all'anno, per arrivare alla de-
finizione di una tariffa per le
cure domiciliari. In questo
modo si possono programma-
re meglio i servizi. Ecco per-
ché occorreva unificare i ser-
vizi di cura per i pazienti in
stato critico. Unificare il ser-
vizio, comunque, non signi-

MARIA VITTORIA PINTO

l Aula Magna dell’U n ive r s i t à
degli Studi della Basilicata gre-
mita per la cerimonia di conse-
gna della borsa di studio alla dot-
toressa Carmen Scieuzo. Nume-
rosi i rappresentanti del mondo
istituzionale, medico e della ri-
cerca scientifica, presenti alla
prima edizione del Fondo Futuro
Unibas, fondo a sostegno delle
attività di studio e ricerca post
lauream per studenti meritevoli
affetti da gravi patologie, istitui-
to dall’Università degli Studi del-
la Basilicata su iniziativa della
professoressa Patrizia Falabella,
in collaborazione con la Lega Ita-
liana Fibrosi Cistica di Basili-
c at a .

Una intensa mattinata divisa

tra una sessione scientifica, una
sociale e un dibattito conclusivo,
moderato dalla conduttrice Rai
Livia Azzariti, sulla questione
dell’impegno delle istituzioni a
favore delle persone affette da
gravi patologie. Un riconosci-
mento importante, quello conse-
gnato dal testimonial ufficiale
della Lega Italiana Fibrosi Ci-
stica, l’attore Marco Bocci, alla
dottoressa Scieuzo: grazie al Fon-
do Futuro Unibas, infatti, la gio-
vane potentina potrà proseguire
le sue attività di ricerca avviate
durante il percorso di elabora-
zione della tesi di laurea nel cam-
po delle biotecnologie e della spe-
rimentazione scientifica su mo-
delli di studio alternativi.

Uno strumento di sostegno uti-
le, secondo la professoressa Fa-
labella, partendo dal presuppo-
sto che il futuro è un diritto per
tutti. Una buona pratica da imi-
tare, secondo la professoressa
Aurelia Sole, Magnifico Rettore
dell’università lucana. «La Basi-
licata – ha sottolineato Gianna
Puppo Fornaro, presidente Lega
italiana Fibrosi Cistica – è molto

POTENZA ISTITUITO DA UNIBAS (PROF. FALABELLA) CON LA LEGA ITALIANA FIBROSI CISTICA

«Fondo Futuro» dell’Università lucana
a sostegno della ricerca post laurea
di studenti meritevoli con gravi patologie

fica in alcun caso depoten-
z i a rl o » .

Riguardo alla volontà
dell’Ant di promuovere una
raccolta di firme per chiedere
una convenzione al di là
dell’assegnazione avvenuta a
bando di gara, Bochicchio
chiarisce: «L'azienda si era
riservata la possibilità di dare
direttamente o tramite asso-
ciazioni no profit, ma in que-
sto caso sempre con assegna-
zione attraverso la partecipa-
zione a un regolare bando di
gara, attività di terzo livello
destinate ai malati in fase
critica, che non sono solo
quelli oncologici, ma anche i
malati di Sla, i pazienti in
coma vegetativo, i malati di
Alzheimer. Ma alla fine ab-
biamo deciso di non avvalerci
di questa facoltà per non an-
dare incontro alle lungaggini
di un nuovo bando di gara.
Fino a ieri l’affidamento si
faceva adottando provvedi-
menti di urgenza, di proroga

in proroga, in attesa di ar-
rivare al bando di gara che ora
è stato espletato ed appaltato.
Apprezziamo molto il servizio
svolto dall’Ant - ha concluso
Bochicchio - che è riuscito a
sopperire a qualche carenza
aziendale, ma c'è una evolu-
zione normativa che ci im-
pone di andare avanti e fare
diversamente. Abbiamo avuto
diverse riunioni con l’Ant do-
ve sono state spiegate queste
cose. Mi preme rassicurare le
persone che le cure saranno
effettuate con la stessa mo-
dalità e tempistica. La valu-
tazione del paziente viene fat-
ta dall'azienda sanitaria che
decide il piano di trattamento
con il medico curante». Ri-
guardo alla possibilità di con-
tinuare ad avvalersi delle pre-
stazioni dell’Ant Bochicchio
ha detto: «L’Ant e le alte as-
sociazioni di volontariato su
base gratuita potranno con-
tinuare a lavorare con noi
quando e come vogliono».

SOPRALLUOGO PRESIDENTE DELLA TERZA COMMISSIONE TELESCA

Uffici comunali, possibile
il trasferimento nella sede
Inps del centro storico

POTENZA PROTESTA DI FILCAMS, FISASCAT, UILTUCS, UGL IGIENE AMBIENTALE, USB

Maestranze delle pulizie
in agitazione al Don Uva
Negativo l’incontro per il trasferimento del personale

SANITÀ PUBBLICA
MALATI IN FASE CRITICA

A P PA LTO
Il direttore Bochicchio: «Avevamo la
necessità di omogeneizzare il
sistema su tutto il territorio»

le altre notizie
PUBBLICA ISTRUZIONE

Fablab, la robotica
entra nelle scuole
n Il mondo della Robotica entra nelle scuole poten-

tine nell’ambito di «Fablabpotenza», un progetto
finanziato dalla Regione Basilicata nell'ambito
del programma «Scuolattiva» che vede 36 alunni
del Liceo Scientifico «Pasolini», dell'Istituto Pro-
fessionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato
«Giorgi» e dell'Istituto d'Istruzione Superiore
«Nitti» impegnati, dallo scorso mese di ottobre,
nelle attività di coding (creare codice per i robot) e
nella stampa di oggetti 3d.

l Al Don Uva di Potenza proclamato
lo stato di agitazione degli addetti alle
pulizie. A proclamarlo, con effetto im-
mediato, i sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs Uil, Ugl
Igiene Ambientale e Usb. Interessate le
maestranze impiegate nel servizio di
pulizia dell’istituto potentino. La de-
cisione, comunicata con lettera alla
Prefettura di Potenza, alla Regione Ba-
silicata, all’Asp di Potenza e alle azien-
de interessate, è stata assunta a seguito
dell’esito negativo dell’incontro che si è
tenuto ieri per il trasferimento del
personale al nuovo consorzio cui è stato
affidato il servizio di pulizia e sa-
nificazione dei locali della struttura
sanitaria, consorzio costituito dalla
cooperativa sociale L’Obiettivo Onlus e
dalla cooperativa Tre Fiammelle.

I sindacati denunciano che «non è
stato possibile espletare la procedura ai
sensi dell’art. 4 del contratto collettivo

nazionale per la mancanza di infor-
mazioni in merito alle condizioni con-
trattuali e alle modalità di affidamento
del servizio da parte della Congre-
gazione Ancelle della Divina Provvi-
denza al nuovo consorzio».

Filcams, Fisascat, Uiltucs, Ugl e Usb
lamentano, inoltre «la riduzione di ol-
tre il 50 per cento delle ore contrattuali
alle maestranze e l’assenza di garanzie
in merito alle condizioni igienico-sa-
nitarie della struttura e di conseguenza
del livello in cui, da qui a breve, po-
trebbero ritrovarsi a vivere tutti i de-
g enti».

Nel proclamare lo stato di agitazione,
i sindacati hanno chiesto alle parti in
causa di «attivarsi con urgenza trat-
tandosi di servizi essenziali» e al pre-
fetto di Potenza di «convocare tem-
pestivamente le parti, ai sensi della
normativa vigente, per una rapida ri-
soluzione del conflitto in atto».

l «Riteniamo che sia non so-
lo auspicabile, ma realizzabile
concretamente il trasferimento
degli uffici comunali, al mo-
mento ospitati nella struttura
di Sant’Antonio la Macchia,
presso l’immobile che nel re-
cente passato era occupato da-
gli uffici regionali dell’Inps».
Questo quanto affermato dal
presidente della terza Commis-
sione consiliare permanete
Vincenzo Telesca al termine del
sopralluogo condotto con gli al-
tri membri dell’organo consi-
liare nella struttura di largo
Carmelo Azzarà. Con loro il
presidente del Consiglio comu-
nale Luigi Petrone e tecnici
dell’Ater. È stato appurato come
l’immobile costituito da 70 stan-
ze e 300 metri quadrati di ga-
rage sia utilizzabile da subito,

visto l’ottimo stato di conser-
vazione. «L’Ater ci ha manife-
stato la disponibilità a una ces-
sione in permuta dell’e d i f i c i o.
Una tale operazione avrebbe
molteplici risvolti positivi, tra
gli altri, l’avvicinamento degli
uffici municipali alle sedi Isti-
tuzionali, il rendere più agevole
il funzionamento della macchi-
na amministrativa, l’elimina -
zione di un fitto passivo». «Fon-
damentale – conclude Telesca –
sarebbe l’opportunità di favo-
rire il ritorno di uffici e quindi
servizi in centro, cosa che ri-
vitalizzerebbe, anche per quan-
to attiene al commercio, la par-
te antica della nostra città, da
troppo tempo abbandonata a se
stessa e vittima di un progres-
sivo spopolamento e sempre più
spesso di vandali e inciviltà»..

sensibile a questi temi, è per noi
motivo di orgoglio. Siamo feli-
cissimi di essere qui oggi per fe-
steggiare anche i 25 anni di vita
della Lega Italiana Fibrosi Ci-
stica di Basilicata».

Intenso l’applauso per questo
traguardo, come per il ricordo
del cantautore lucano Pino Man-
go nelle parole della moglie Lau-
ra Valente. «Questo fondo – ha
spiegato la dottoressa Carmen
Scieuzo – rappresenta la possi-
bilità di essere presi in consi-
derazione per quello che siamo:
ragazzi intelligenti e affetti da
alcune problematicità. Il nostro
quotidiano è fatto non solo di stu-
dio, ricerca e lavoro, ma soprat-
tutto di ricoveri frequenti e do-
lorose. Chiunque sia affetto da
una delle tante malattie rare che
esistono, come la fibrosi cistica,
sa perfettamente che, per quanto
si possa riuscire a vivere con se-
renità la propria patologia, è fon-
damentale essere compresi. Mi
piace riprendere le parole di Nel-
son Mandela, in fondo un vin-
citore è un sognatore che non si
arrende mai».BORSA DI STUDIO Carmen Sceuzo premiata all’Unibas

Cerimonia di consegna
di una borsa di studio

alla dottoressa
Carmen Scieuzo

ASP
La conferenza
stampa
dell’Asp di
Po t e n z a [foto
Tony Vece]
.

CULTURA

Dal 21 al 23 aprile
la festa del libro
n Il comitato promotore della Festa del Libro

che si terrà dal 21 al 23 aprile 2016, nella
Biblioteca Nazionale di Potenza, ha indetto
una conferenza stampa per martedì 19 apri-
le 2016 alle 11, nella sala convegni della bi-
blioteca, in via del Gallitello,103, per pre-
sentare il programma della tre giorni di
incontri tra i libri con il mondo editoriale
indipendente per discutere se e come la let-
teratura possa essere un «ponte tra cultu-
re » .



Il direttore dell’azienda sanitaria rassicura i cittadini e spiega la nuova organizzazione del servizio che, garantisce, sarà eccellente

Asp, le cure domiciliari saranno assicurate
”L’Ant può collaborare ma gratuitamente”

SANITÀ

       

     

        

         

        

       

         

         

        
 

  

       
   

       

    

    

       

       

  

      

      
      

      

    
       

     
       
 

  

         

    

Attività delle cure domiciliari e palliative dell’Azienda sanitaria localedi CARLA ZITA

POTENZA- La Fonda-
zione Ant potrà conti-
nuare a collaborare con
l’Asp ma a titolo gratui-
to. I pazienti che avran-
no bisogno di assisten-
za domiciliare e di cure
palliative potranno co-
munque sempre conta-
re sull’azienda sanitaria
che si av-
varrà delle
prestazio-
ni della
cooperati-
va Auxi-
lium vinci-
trice di un
bando di
gara. In
quest’ulti-
mo l’Asp
ha certo
previsto la
possibilità di stanziare
una parte di finanzia-
menti per servirsi di as-
sociazioni no profit ma
questa ipotesi prevede
comunque un bando
che l’Asp ha deciso di
non fare. Sono alcune
delle precisazioni spie-
gate nel corso di una
conferenza stampa con-
vocata ieri nella sede
dell’Asp a Potenza per
chiarire alcune que-
stioni sollevate dalla
Fondazione Ant.

Quest’ultima, ricor-
diamo, pochi giorni fa
ha convocato i giorna-
listi per manifestare
amarezza riguardo al-
l’interruzione della con-
venzione con l’Asp per
la quale garantiva assi-
stenza domiciliare ai
malati di tumore in fa-
se critica. L’Ant in occa-
sione della conferenza
stampa ha anche an-
nunciato una raccolta
firme per chiedere il so-
stegno dei cittadini. 

“Può sembrare strano
– ha sottolineato il diri-
gente dell’Asp Giovan-
ni Bochicchio- che un di-
rettore generale quasi
folgorato in una notte
di mezza Primavera
possa dire all’Ant “gra-
zie e arrivederci” ma
non è così. Io con i rap-
presentanti lucani del-
l’Ant ho parlato più
volte e ho spiegato le dif-
ficoltà tecniche che
l’Asp aveva per conti-
nuare la collaborazione
al di fuori del bando di
gara”.

PERCHÈ LO STOP
ALLA CONVENZIONE
CON L’ANT. Nel bando

di gara è prevista l’op-
zione secondo cui
l’azienda può affidarsi
ad associazioni no pro-
fit e per questo ha sta-
bilito una quota non su-
periore ai 600 mila eu-
ro ma Bochicchio ha vo-
luto precisare che, ad
ogni modo, l’affidamen-
to diretto non è possibi-
le. “C’è stata -ha detto il

direttore-
una inter-
locuzione
con l’Anac
che ha re-
datto le li-
nee guida
per l’affi-
damento di
servizi a
enti del ter-
zo settore
ed alle coo-
perative

sociali. L’Anac ha detto
che anche per questa ti-
pologia vale l’evidenza
pubblica. Non possia-
mo, dunque, affidare
questi servizi alle onlus
che se vogliono posso-
no partecipare alle ga-
re. Non solo. Questa de-
cisione è stata impugna-
ta anche presso la Cor-
te Europea e la Corte
Europea ha risposto
confermando che biso-
gna partecipare alle ga-
re e che non bisogna fa-
re affidamenti diretti.
Negli anni precedenti
con l’Ant siamo andati
avanti con proroghe
sapendo bene, però, che
dovevamo arrivare alla
fine di un percorso.
Queste proroghe sono
state anche annotate
dagli orga-
ni compe-
tenti. Detto
questo ap-
prezziamo
molto il la-
voro che ha
fatto l’Ant
in questi
anni. Meno
male che c’è
stata la loro
attività”.

LA QUA-
LITÀ DEL
SERVIZIO.
“Noi abbiamo ereditato
una situazione con tre
pezzi di realtà gestite di-
versamente. L’ex Asl di
Lagonegro, di Potenza
e Venosa che avevano
un approccio a queste
problematiche ognuna
diversa dall’altra. Abbia-
mo, dunque, tentato di
omogeneizzare su tutto
il territorio provinciale

il sistema delle cure
domiciliari nel quale
sono comprese anche le
cure palliative che non
sono una cosa diversa.
L’intensità assistenzia-
le a domicilio è defini-
ta da linee guida nazio-
nali e il terzo livello,
quello più complicato,
non riguarda solo i pa-
zienti malati di cancro

in fase critica. Oggi i
malati critici rappresen-
tano una platea più am-
pia: ci sono i malati di
alzheimer, quelli con
scompenso cardiaco,
con Sla, in coma vege-
tativo che si aggiungo
ai malati di tumore.
Noi dobbiamo prendere
in carico tutti in manie-
ra omogenea, 365 gior-

no all’anno, 24 su 24.
Dobbiamo dare a tutti
pari opportunità di cu-
ra e di entrata nella re-
te dei servizi. Abbiamo
fatto semplicemente
questo: omogeneizzare
il servizio portandolo,
inoltre, ad una logica di
eccellenza. Il servizio co-
me è organizzato dall’ex
Asl di Venosa, dal dot-
tor Gianvito Corona,
che oggi non c’è perché
a Napoli in un convegno
internazionale a relazio-
nare su questi temi, è
un’eccellenza. L’Age-
nas, infatti, nel 2015 ha
inserito l’Unità di cure
domiciliari della ex Asl
di Venosa tra le buone
pratiche nazionali. Per
questo abbiamo chiesto
al dottore Corona di
portare questa eccel-
lenza su tutto il territo-

rio della Provincia di Po-
tenza. Non solo, quindi,
non ci sarà il depoten-
ziamento delle cure ma
ci sarà la presenza atti-
va della nostra unità di
cure che si servirà di chi
ha vinto la gara attra-
verso un bando pubbli-
co. Il partner non ce lo
siamo scelti noi. Anche
la possibilità di dare in
concessione una parte
del servizio all’Ant o al-
tra onlus ci è vietata dal-
la legge o meglio per
quegli importi noi dob-
biamo andare a gara. 

L’Ant non ha parteci-
pato alla gara perché
conteneva più speciali-
tà di assistenza. Loro,
invece, sono specializza-
ti in una. Io non potevo
fare due, tre, quattro ga-
re per ciascuna tipolo-
gia di assistito diversa”.

“Dobbiamo
prendere in carico

tutti in maniera
omogenea, 365
giorno all’anno,

24 su 24, offrendo
pari opportunità 

di cura”
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